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LA MANO DI DIO TRA LE NOSTRE TEMPESTE 

   I discepoli si sentono abbandonati nel momento del pericolo, la-
sciati soli a lottare contro le onde per una lunga notte.  Come loro an-
che noi ci siamo sentiti alle volte abbandonati, e Dio era lontano, as-
sente, era muto. Eppure un credente non può mai dire: io sono solo, 
perché non siamo mai soli, perché intrecciato al nostro respiro c'è 
sempre il respiro di Dio, annodata alla nostra forza è la forza di Dio. 
   Infatti Dio è sul lago: è nelle braccia di chi rema, è negli occhi che 
cercano l'approdo. E la barca, simbolo della nostra vita fragile, intanto 
avanza nella notte e nel vento non perché cessa la tempesta, ma per il 
miracolo umile dei rematori che non si arrendono, e ciascuno sostiene 
il coraggio dell'altro. 
   Poi Pietro vede Gesù camminare sul mare: «Signore, se sei tu, co-
manda che io venga da te sulle acque». Pietro domanda due cose: una 

giusta e una sbagliata. Chiede di andare verso il Signore. Domanda bellissima, perfetta: che io venga da 
te. Ma chiede di andarci camminando sulle acque, e questo non serve. Non è sul mare dei miracoli che 
incontrerai il Signore, ma nei gesti quotidiani. «E venne da Gesù» dice il Vangelo. Pietro guarda a lui, 
non ha occhi che per quel volto, ha fede in lui, e la sua fede lo rende capace di ciò che sembrava impos-
sibile.  

Poi la svolta: ma vedendo che il vento era forte, si impaurì e cominciò ad affondare.  In pochi passi, 
dalla fede che è saldezza, alla paura che è palude dove sprofondi.  Cosa è accaduto? Pietro ha cambiato 
la direzione del suo sguardo, la sua attenzione non va più a Gesù ma al vento, non fissa più il Volto, ma 
la notte e le onde. 

Quante volte anch'io, come Pietro, se guardo al Signore e alla sua forza, posso affrontare qualsiasi 
tempesta; se guardo invece alle difficoltà o ai miei limiti, mi paralizzo. Tuttavia dalla paura nasce un gri-
do: Signore salvami! Un grido nel buio, nel vento. E dentro il grido c'è già un abbraccio: ho poca fede, 
credo e dubito, ma tu aiutami! Ed è proprio là che il Signore Gesù ci raggiunge, al centro della nostra 
debole fede. Ci raggiunge e non punta il dito per accusarci, ma tende la mano per afferrare la nostra e 
tramutare la paura in abbraccio. X
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La guardo sempre con passione e compiacimento la PALA d’altare della nostra 
Chiesa parrocchiale e in questi giorni di festa, dedicati a S. LORENZO, sono stata 
colpita in particolare dalle MANI dei vari ‘protagonisti’ della scena del martirio.  

Sono le mani dei ‘persecutori’ che agiscono, qualcuno forse convinto, qualche al-
tro perché costretto a tenere ben stretta quella fune, a puntare quella forcina, ad attiz-
zare quel fuoco. Ma c’è anche il soldato che sorveglia il ‘lavoro’ con le mani conserte 
e chi guarda da lontano con le mani strette al petto, quasi a dire ‘io non c’entro!’.  

E poi ci sono le mani dell’angelo che offrono a Lorenzo la palma della vittoria e 
l’aureola di santità, mentre la mano dell’anziano con la tunica blu indica con insisten-
za, fino alla fine, il braciere dell’incenso e la statua del Dio Imperatore da adorare, 
mentre la mano di Lorenzo, alzata al cielo, indica il PADRE che tende dall’alto la 
sua mano potente per accoglierlo a sé in un abbraccio d’amore.                               

 LA MANO DI DIO... LE MANI DEGLI UOMINI... 



1° TROFEO SAN LORENZO 

TRA SPORT & MUSICA 

AL GIARDINO DELLO SPORT QUADRANGOLARE DI CALCETTO  CON L’ASD ISOLA LIRI 1925 

NEL PARCO DELLA VILLA MANGONI TRA I COVONI LA GIMKANA IN BICI CON L’ASD A.S.A.C.I.  

AL CENTRO PASTORALE DI CASA LAURENTIA  
SI GIOCA A PING PONG E A BIGLIARDINO   



SAN LORENZO CI ASPETTA 
IN CAPPELLA PER LA PREGHIERA DEI VESPRI IN SUO ONORE 

IN ATTESA DELLA FESTA LITURGICA DI GIOVEDI 10 AGOSTO 

   Ce lo ha ripetuto più volte don Alfredo questo versetto di 
S. Paolo nella 2° Lettera ai Corinzi (9, 7) offrendoci come 
modello il giovane diacono Lorenzo, la cui vita è così ben 
rappresentata nelle 8 formelle del portone della nostra 
Chiesa parrocchiale ed è 
stata oggetto di meditazio-
ne nella breve processione, 
che dopo la celebrazione 
eucaristica si è snodata tra 
le piazze ed i vicoli del Cen-
tro storico. 

... NON CON TRISTEZZA NE’ PER FORZA, PERCHE’ DIO AMA CHI DONA CON GIOIA. 

Sette tappe, sette riflessioni, sette preghiere... 

… per gli immigrati, per la Chiesa, 
per i giovani, per i poveri,  

per i malati, per i prigionieri,  
per le vittime di violenza... 



   E’ stata davvero una festa, giovedì scorso, tra canti e balli sulla collina S. Lorenzo di Saluzzo, proprio 
come voleva il suo funerale Madre Elvira Petrozzi, suora della Carità di S. Giovanna Antida Thouret, 
originaria di Sora, che ha dedicato la vita al recupero di ragazzi difficili creando quarant’anni fa la Co-
munità Cenacolo. Le foto la ritraggono sempre sorridente, nonostante i drammi e dolori con cui do-
veva confrontare la sua fede e la sua vita. Tornava a Sora sempre più raramente, ma con la gioia di 
abbracciare preti e laici con cui aveva condiviso il cammino iniziale. La sua eredità è da onorare, per-
ché il fuoco acceso «da questa piccola donna continui ad ardere»: sperare «per chi non spera più», 
credere «che l’impossibile sia possibile», «farsi prossimo per gli ultimi».  

 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

LUNEDI 14 AGOSTO - S. ALFREDO 
Facciamo al nostro PARROCO gli auguri di buon onomastico! 
 

MARTEDI 15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
SS. MESSE solo in PARROCCHIA alle ore 8,30 e 11.00   
e alle ore 9,30 nella Cappella delle Suore in Via Selva 
 

MERCOLEDI 16 AGOSTO - S. ROCCO 
S. MESSA alle ore 18.00 nella CHIESA DI S.GIUSEPPE 

Il tradizionale   

PELLEGRINAGGIO A LORETO  

GIOVEDI 7 SETTEMBRE 

Chi desidera partecipare  

comunichi il suo nominativo  

e il numero di telefono 

in parrocchia. 

La DIOCESI ha già comunicato  

il suo programma  

per l’inizio del nuovo  

Anno Pastorale 

E anche noi guardiamo avanti  

e programmiamo... 

Le foto di questo numero sono di Gianni Urbini, 

Angelo Courrier, Rosalba Rosati e Romolo Lec-

ce. Ad ognuno di loro va il nostro ‘grazie’!  


